RTELLO GENERALE DI PERCORSO

PERCORSO RETTILINEO: N°02 cartelli inizio/fine
PERCORSO AD ANELLO: N°01 cartello inizio
Struttura in acciaio zincato, frontale in lamiera di acciaio zincato pressopiegata/Alucobest sp. 3 mm.
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Dimensioni frontale: 1200x800 mm.

STELE DIREZIONAL

Posizionata ogni 500/600 m.
Tubolare di acciaio zincato, frontale in lamier:
di alluminio pressopiegato
Grafica bifacciale

Dimensioni frontali: 100x100
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ILPERCORSO DI SAN MARTINO
n pﬂcouo inizia da Clauzetts hi diSan G arriva a Vito d'Asio. La splendida
a Clauzetto ¢ di “Balcone del Friuli”. Nelle giornata pid limpide si

vedono e pienura peroores dal meeetoso letto del fiume Tagliamento, il Mare Adriatico @ a ponente

le sagome dei Colli Euganei.La Chiesa di San Glacomo (1) eretta tra il XIll @ it XIV secolo & meta di
pollogrinaggi per adorare la reliquia con il Sangue di Gesd: autenticata nel 1755 dal Patriarca di
Venezia, nel 1773 Papa Clemente XIV concesse ' mdulgonu plenaria ai pellegrini.

Attuatmente il rito si svolge nel giorno della i “Perdon Grande”.

Dopo circa 500 metri si transita per un'ampia pietraia (2) interessata nel 1314 da una disastrosa frana,
staccatasi dal monte Corona, che travolse la strada tra Clauzetto e Vito d'Asio e 26 fabbricati, A meta
percorso si incontra la Pieve di San Martino (3) det 1500, sul retro vi sono tracce di edificazione risalenti
ol X secolo ed un'area cimiteriale esterna il cui ul-l-no durd fino agli inizi del 500, All'interno vi & un
altare del Pilacorte real nel 1528 con lapideo, primo del genere in terra frivlana. Larrivo
a Vito d'Asio @ alla Chiesa di San Michels {4), tracce della risalgono gid
del 1400. La pieve é posta sulla cima di un colle ed & impreziosita da molte opere d'arte. Nel
i conserva l'antica biblioteca della chiesa,

Vito d’Asio diede | natall a Jacopo Ortis che Ugo Foscolo immortald nel suo celebre romanzo “Ultime
lettere di Jacopo Ortis”,

It percorso & immerso nella natura boschiva folta di carpini rossi, noccioli, acacie e qualche conife:
permette di godere di un clima sempre arieggiato e poco esposto al sole diretto.

Per circa 1 km ha un andamento che alterna brevi tratti di salita e di discesa con tratti pianeggianti.
Dopo la Piove, ci si addentra su un sentiero delimitato dai caratteristici muri edificati a secco, con
fondo in parte in pietra ed in parte in terra battuta.

It porcarso pus anche o chiuso ad anello acegliendo se tornare lungo la SP22 (2.10 km indicato
in blu), lungo il vecchio sentiero che parte da via Zancans e sale fino a localita Triviat (1.76 km in
colore verde) oppure salendo in localita Mont di Vit vicino al &l Alpini (5)
proseguendo fino a localith Zuaniers per pol scendere a Clauzetto (7.65 km).

SAINT MARTIN'S ROUTE

The route starts from Clauzetto, near St James's Church, and arrives in Vito d'Asio, Due to its wonderful
position, Clauzetto is also called ‘The Baicony of Friuli! On a clear day, you can soe the plain, crossed
by the majestic bed of the Tagliamento River, the Adriatic Sea and, to the west, the outlines of the
Euganean Hills.

St. James’s Church (1), built between the 13* and 14* centuries, is a pilgrimage destination where
people come to worship the relic with the Blood of Jesus: authenticated in 1755 by the Patriarch of

Venice, in 1773 Pope Clemant XIV granted pler to pil Currently the ir rite
takes place on Ascension dly and is ullwl 'P.rdoﬂ Grande the glur forgiveness.
After about 500 metres, the (2) which was affected by a disastrous

landslide in 1914, The landslide broke off fmm Mount Comna and swept away the road between
Clauzetto and Vito dAslo, along with 26 buildings. Halfway along the route, you will find St. Martin's
Chureh (3), a rural church dated 1500, At the back of the church there are traces of a building dating
back to the 10" century and an external cemetery area used up to the early 16™ century. The stone altar
inside the church, by Pllacorte, was made in 1528 and is the first of its kind in Friuli, The route arrival
point is in Vito dAsio at St. Michael the Archangel Church (4). Building traces of the church date back
to the mid-1400s. The church is located on the top of a hill and it is embellished with many works of
art. The old church library is preserved in the presbytery. Vito dAsio was the hometown of Jacopo Ortis,
immortalized in the famous novel, ‘The Lnl Lcrtm of Jacopo Ortis, by Ugo Foscolo.

The route is immersed in a wooded natu, hazels, acacias fe ffe

a rolaxing climate that is always airy and hm. xposed to direct suniight. For about 1 km, it alternates
short uphill and downhill sections with flat sections. After the rural church, you will find a track, with
the bottom section partly in stone and partly in beaten earth, delimited by the typical dry-stone walls.
The route can also be compieted in a loop by choasing whether to return along the provincial road
8P22 (2.10 km, indicated in blue), along the old path that starts from via Zancans and climbs up to the
inhabited area of Triviat (1.75 km indicated in green) or by going up to the area of Mount Vit, passing
near the Monument to the soldiers of the Alpine Army Corps (5), continuing to the area of Zuaniers and
then descending to Clauzetto (765 km),
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)-k FRIULI VENEZIA GIULIA IN MOVIMENTO
menee 10mila passi di salute

{ } Comune di Casarsa

Oati genarall percerws Geners route data

PERCORSO PEDONALE “IL SEGNO DI UNA COSA”

Il percorso inizia in via Vittorio Veneto nel pressi della cooperativa sociale “Piccolo Principe”

e degli alloggi della casa famiglia “il Noce" e si dirige verso la stazione ove, tramite il
sottopassaggio, giunge dall'altro lato della ferrovia su via del Fante, continuando poi a sinistra
verso il campo sportivo “vecchio”. Qui percorre lanello dell'area verde (1) e ritorna su via del
Fante in prossimita del ponte sulla roggia Mussa, valicata la quale continua sulla sinistra
orografica della roggia fino a raggiungere, dopo un centinaio di metri @ nei pressi di un ponticello
di il parco del Centro Spo: (2), dove segue un anello di 1 km ed &
presente una palestra a cielo aperto con attrezzi per esercizi. Una volta completato l'anello (lungo
il quale & disponibile una fonte d’acqua, nei pressi di piazzale Bernini), si continua seguendo la
destra orografica della roggia fino a giungere nei pressi di un secondo ponticello (3), attraversato
it quale si arriva in via Monte Grappa. Si prosegue quindi a destra sul marciapiede verso la piazza
di San Giovanni, che si raggiunge dopo aver nuovamente attraversato la roggia nei pressi della
ex latteria. Da qui, passando lungo la parte posteriore della chiesa (4), si arriva in piazza della
Vittoria, dove troveremo una fontana d’acqua fresca. Dopo una pausa sotto la suggestiva loggia
(8), attraversiamo la Strada Provinciale (SP1) della Val d'Arzino immettendoci lungo via Runcis,
che percorreremo fino quando, dopo la chiesetta di Sant'Urbano (6), incontreremo sulla sinistra,
la residenza alloggio “Cjasaluna”, dove si trova un'aitra fonte d'acqua.

I ritorno pud avvenire lungo lo stesso tratto percorso all'andata, oppure, volendo percorrere una
variante ad anello (non segnalata), una volta ritornati in piazza della Vittoria si potra svoltare a
sinistra e percorrere via Plebiscito, fino alla curva ove essa diviene viale Rimembranza. Da qui

ol immetteremo nella strada sterrata che passa a fianco del cimitero vecchio (7) e dellantico
molino di Casarsa, fino a ritornare al punto di partenza

THE ‘SIGN OF A THING' WALKING ROUTE

The route starts in Via Vittorio Veneto, next to the Piccolo Principe nonprofit organisation

and the Noce foster home, and heads towards the railway station. From here, it enters the
underground passage and reaches Via del Fante on the other side of the railway station and
then turns left towards the old sports ground. Follow the route along the ring of the green area (1)
and return to Via del Fante, near the bridge on the Mussa artificial channel. Cross the bridge
and continue on the left bank of the artificial channel. After approximately one hundred metres,
you will reach a bridge leading to the park of the municipality Sports Centre (2), with a 1 km ring
equipped for outdoor workouts, Once the ring (with a fresh water fountain near Piazzale Bernini)
has been completed, continue following the right bank of the artificial channel until you reach
and cross another small bridge (3), whioh will lead you to Via Monte Grappa. Next, keep right on
the pavement leading towards the square of San Glovanni, which you will encounter after having
crossed the artificial channel again. From here, passing behind the church (4), you will arrive in
Plazza della Vittoria, where you can find a fresh drinking water fountain.

After a rest below the suggestive 'loggia’(5), cross the Provincial Road (SP1) of Val dArzino and
continue on Via Runchis. After a while you will pass the small St Urban Church (6) and finaliy,

on your left, you will reach the Cjasaluna nonprofit residence, where you can find another

fresh drinking water fountain.

To return to the starting point, follow the same route or follow the other ring (not marked on

the map). Go back to Plazza della Vittoria, turn left and walk down Via Plebiscito up to the bend
where it meets Viale Rimembranza. From here, take the dirt road that passes along the old
cemetery (7) and the ancient Casarsa mill, until you reach the starting point.




PERCORSO DI STORIA E DI PERSONE: 10.000 PASSI PER

RACCONTARE SAN VITO

$San Vito al Tag) sia i semplici camminatori occasionali che i runners hanno
la dii i nel variegato contesto della cittadina, alternando, lungoi 9,1 km
del i s tasci dai palazzi st del centro ad ImNCMI
campestri, interessanti sotto il profilo istico @ anche ia di una civilta

presente nel tessuto sociale locale e testimoniata nel celebre romanzo di Pier Paolo
Pasolini, "Il Sogno di una cosa™
Partendo dalla centrale piazza del Popolo (1), nella sua prima parte, il percorso si snoda su
alcune vie del centro, Passati sotto la storica Torre Raimonda (2), si percorre via Amalteo
eggiando la chiesa di San Lorenzo (3) e lannesso convento domenicano, per poi passare il
ponte detto della Saetta (4) da cui si pud ammirare, wll- d"tn le antiche carceri napoleoniche,
Sfruttando la ricoa rete di percorsi oi i & in si quello
che si pud considerare il “polo della salute”, dove sono pregent il Distretto sanitario, 'Ospedale,
IRCCS “E.Medea - La Nostra famiglia”, il Centro di salute mentale e la Casa di riposo, testimoni di
una vocazione per le esigenze delle persone da sempre cara ai sanvitesi,
Sempre lungo percorsi protetti, belle zone inli, si raggiunge il polo
scolastico e sportivo di Ligugnana, per poi arrivare in localitd Madonna di Rosa, nei pressi del
noto Santuario (6) . Da qui, lungo via dei Cipressi, ai arriva in localita Sant'Urbano, trionfo di
vigne! ltre colture, per poi raggiungere, attraverso comode strade interpoderali, la villa di
Casablanca e il capitello di San Giuseppe in Boreanona.
| percorsi ciclopedonali sono dotati di panchine dove & possibile riposarsi, Una volta arrivati
nell'area residenziale di Favria, a Nord della ferrovia & possibile far ritorno in centro, entrando nel
Parco Rota (6), nei pressi dell'antico bunker (7). per poi uscire nella Piazza
del Popolo accanto al palazzo Municipale (8), un tempo sede della nobile famiglia Altan e teatro
di quei moti contadini raccontati, appunto, nel romanzo pasoliniano,

A ROUTE OF HISTORY AND PEOPLE: 10,000 STEPS TO
DISCOVER SAN VITO

Passing through San Vito al Tagliamento, simple occasional walkers as well as runners have the
oppartumty to :mm«n themselves in the van-d context of tho town. Tho route, 9.1 km long,

g by the ings of the centre with
rural envi Th are not only g from a point of view
but also because they represent the memory of a rural oulture Ionmm«nt in the local social
fabrio and sung by Pier Paclo Pasolini in the famous novel ‘A dream of something:

Starting from the central Piazza del Popolo (1), the first part of the route unwinds along streets
in the centre of the town, After passing under the historical Raimonda Tower (2), walk along Via
Amalteo, skirting Saint Lawrence's Church (3) and the annexed Dominican convent (4). Then cross
the Saetta Bridge, from which you can admire the ancient Napoleonic prisons on the right.
Thanks to the wcll-davvlopod network of cycle and pedestrian paths, it is possible to safely cross
what can be the town's area, with the centre, hospital, IRCCS
‘E.Medea - La Nostra Famiglia’ research centre, mental health centre and nursing home, witness
of the calling to help people in need, always dear to San Vito.
While still walking along safe paths and crossing beautiful residential areas, you reach the
Ligugnana school and sports centre and then arrive at the Madonna di Rosa hamlet with the

(5). From hevre, along Via dei Cipressi, you arrive at the hamlet
of Sant’Urbano, with a triumph of vmoyards and other crops. Then, Ehrou‘h easy country roads,
you can reach the VIll: nd the capital of San
The cycle and pedestrian paths are equipped with benches, offering a quiet spot for a rest. Once
you have arrived in the residential area of Favria, north of the railway, it is possible to return to
the centre of town. Just enter the Rota Park (6), near the ancient anti-aircraft bunker (7). and
then exit again in Plazza del Popolo, next to the Municipal Palace (8), once the seat of the noble
Altan family and the scene of those peasant rebel movements described in Pasolini's novel,
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Dati necessari:

1. Testo max 2.000 battute per italiano (la traduzione in inglese sara
redatta dalla Federsanita).

2. Fotografie (3+1) in alta risoluzione.

3. Mappa (stradario, ortofoto, cartografia).

4. Stemma comuni aderenti al progetto.

5. Lunghezza del percorso.

6. Natura del percorso (asfaltata, sterrata); e sufficiente I'indicazione a
livello di icona, eventualmente se l'alternanza € sostanziale verra
aggiunta una legenda sulla mappa dove si evidenziano i vari tipi di
terreno.

7. Verificare bene la percorribilita per le persone diversamente abili.

Cosa NON fare

1. Fornire mappe con indicazioni tracciato e icone gia inserite
(verranno inserite dai nostri grafici per omogeneita di dimensioni,
spessori tratti percorso e layout grafico).

2. Fotografie, stemmi scaricati da internet e/o a bassa risoluzione
3. Creare mappe con screenshot di google maps o similari.
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PERCORSO DI STORIA E DI PERSONE: 10.000 PASSI PER

RACCONTARE SAN VITO

Percorrendo San Vito al Tagli siai pli li che i runners hanno
la possibilita di i gersi nel varicgato della cittadina, alternando, lungoi 9,1 km

del i 1" f tr dai palazzi storici del centro ad ambienti

campestri, interessanti aotto il profilo naturalistico e anche memoria di una civilta contadina
da sempre presente nel tessuto sociale locale e testimoniata nel celebre romanzo di Pier Paolo
Pasolini, "Il Sogno di una cosa”.
Partendo dalla centrale piazza del Popolo (1), nella sua prima parte, il percorso sa snoda su

(2)

alcune vie del centro. Passati sotto la storica Torre viaA

costeggiando la chiesa di San Lorenzo (3) e [ i per poi p it
ponte detto della Saetta (4) da cul sl puo ammlrare aul(a doalm le antiche carceri napoleoniche.
Sfruttando la ricca rete di p liép ,in quello

che si pud considerare il polo della saluto dove sono p i il Di sanitario, 'Ospedal

IRCCS “E.Medea - La Nostra famiglia”, il Centro di suluu mentale e la Casa di riposo, testimonids
una vocazione per le esigenze delle persone da sempre cara ai sanvitesi.
Sempre lungo percorsi protetti, sando belle zone resi i, si raggiuggel polo
scolastico e sportivo di Ligugnana, per poi arrivare in localita Madonna di Bp#8, nei pressi del
noto Santuario (5) . Da qui, lungo via dei Cipressi, si arriva in localita Sg rbano, trionfo di
v:gnon e altre colture, per poi ragglungcro. attraverso comode strageinterpoderali, la villa di

eil diSan ppe in
| percorsi ciclopedonali sono dotah di panchine dove
nell'area residenziale di Favria, a Nord della ferrovij
Parco Rota (6), nei pressi dell'antico bunker anti der poi uscire nuovamente nella Piazza
del Popolo al pal (8),unte e della nobile famiglia Altan e teatro
di quei moti ini i, app nel romanzo pasoliniano.

Bile riposarsi. Una volta arrivati
bile far ritorno in centro, entrando nel

A ROUTE OF HISTORY AND PEOPLE: 10,000 STEPS TO

DISCOVER SAN VITO
Passing igh San Vito al Tagli simple { as well as have the
opporrumty to lmmarsc rhamselvas in the varied context of tho town. The route, 9.1 km long,

g 0 itted by the h ical buildings of | thc centre with
rural envir These i are not only il g from a listic point of view

but also because they represent the memory of a rural culture forever present in the local social
fabric and sung by Pier Paolo Pasolini in the famous novel ‘A dream of something.

Stnmng from the central Piazza del Popolo (1), the f rst part of the route unwinds along streets
in the centre of the town. After p g under the h Rair da Tower (2), walk along Via
Amalteo, skirting Saint Llwmnuh wun:ll (3) and the d (4). Then cross
the Saetta Bridge, from which you can admire the ancient Napoleonic prisons on the right.
Thanks to the well ped k of cycle and p ian paths, it is possible to safely cross
what can be ide the town's health area, with the healthcare centre, hospital, IRCCS
‘E.Medea - La Nostra Famiglia’ research centre, mental health centre and nursing home, witness
of the calling to help people in need, always dear to San Vito.

While still walking along safe paths and crossing beautiful residential areas, you reach the
ngugnnnn school and sports centre and then arrive at the Madonna di Rosa hamlet with the

ry (5). From here, along Via dei Cipressi, you arrive at the hamlet
of Sant'Urbano, with a triumph of vineyards and other crops. Then, through easy country roads,
you can reach the Villa di Casabianca and the capital of San Giuseppe in Boreanona.

The cycle and pedestrian paths are equipped with benches, offering a quiet spot for a rest. Once
you have arrived in the residential area of Favria, north of the railway, it is possible to return to
the centre of town. Just enter the Rota Park (6), near the ancient anti-aircraft bunker (7), and
then exit again in Piazza del Popolo, next to the Municipal Palace (8), once the seat of the noble
Altan family and the scene of those p rebel ibed in Pasolini's novel.
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Nel testo vanno evidenziati (con numeri
progressivi) i siti di interesse presenti
lungo il percorso e nelle zone limitrofe.
Questa numerazione verra riprodotta
nella mappa e sulle fotografie qualora
queste riproducessero il sito individuato.
L’evidenzia verra fatta sia nel testo
italiano che nel testo inglese.



Icone da utilizzare
Ogni comune scegliera le icone da riprodurre nel proprio cartello.

Dati generali percorso e legenda

KM @ tratto sterrato tratto asfaltato
o 4.7 KM Tora dirt road paved road

animali consentiti percorribilita notturna percorribilita facilitata
pet friendly night time accessibility accessible road

VOI SIETE QUI
YOU ARE HERE
Legenda
borgo rurale punto panoramico parcheggio
hamlet lookout point parking
riserva naturale area di sosta » parcheggio bici
nature reserve rest area '“‘ bike parking
BL®  castello/rovine parco giochi
| 0V castel/remains playground
luoghi di culto sorgente
place of worship spring
sito storico punto ristoro vendita prodotti tipici
historical site refreshment point sale local products
approdo
0 ;ontanfella ‘ landing
ountain




FVG IN MOVIMENTO
10mila passi di salute

FVG IN MOVIMENTO FVG IN MOVIMENTO
10mila passi di salute 10mila passi di salute

Fronte e retro frecce direzionali sx/dx Frecce direzionali dritto
(fronte e retro uguali)

FRECCIA DIREZIONALE BIFACCIALE
Posizionata ogni circa 500/600 m o in prossimita dei bivi.

Dati necessari:
1. N° frecce a dx/sx
2. N° frecce dritte

La posa sara a cura del comune.
Si consiglia di fare un minimo di getto per fissare le steli al terreno.
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Plans di Botoe

PERCORSO “PENDICI MONTE FAEIT”

Il percorso & lungo circa 4 km ed &
complementare al sentiero denominato del
“Monte Faeit” segnalato lungo il tracciato
(cartelli bianco-rosso), pil impegnativo dal
punto di vista delle salite e, quindi, dello sforzo
fisico. La camminata parte dalla via principale
del paese e, proseguendo tra le case, imbocca
un sentiero in mezzo ad area boschiva limitrofa
all'abitato, sbucando poi su via Monte. In
alternativa & possibile partire direttamente dal
parcheggio di via Monte, proseguendo sulla via
asfaltata.

Dopo questo primo tratto, si imbocca la
vecchia strada sterrata che porta nella borgata
di “Mont” - Borgo Monte (1). Giunti alla fine
di questa ci si trova di fronte al cartello con le
indicazioni del sentiero naturalistico di Monte
Faeit che porta per un breve tratto tra le case,
costeggiando alcuni muretti di pietra a secco.
Poco pit avanti lungo il sentiero, si scorge il
centenario lavatoio di “‘Mont” (2), realizzato a
bordo del torrente Clama. Di fronte al lavatoio,
superato un ponticello (3), si prende la vecchia
strada che conduce nel bosco, dalla quale &
anche possibile inoltrarsi nel sentiero classico
del Monte Faeit (4), molto pil impegnativo. Il
panorama lungo la strada sterrata forestale (5)
& riccodi alberi e rocce, addolcito, in primavera,

da belle fioriture di primule, viole, crocus, scilla
bifolia e dente di cane.

Proseguendo sulla strada, si giunge ad un
incrocio con la strada comunale asfaltata,
poco praticata, dalla quale, girando a sinistra,
& possibile chiudere lanello, ritornando verso
sud.Girando invece a destra ad un certo punto,
gi scende verso il fiume Orvenco, da dove é poi
possibile imboccare altri sentieri come il “troi
des cascades” che conduce ad un'area molto
suggestiva lungo il corso dell'Orvenco.

Qui, in borgata Salt (6), & visibile un altro
vecchio lavatoio (un tempo se ne contavano
circa una decina). La camminata pud essere
conclusa imboccando la via del ritorno verso il
centro abitato dal quale siamo partiti.

Tempo di percorrenza e accessibilita

IL dislivello & di circa 220 m e il tempo di
percorrenza, a passo di bambini, é di circa 60
minuti, & cui si devono aggiungere circa 20
minutiper 'andataeilritornodeltrattodistrada
che conduce al borgo Salt. Laccessibilita e la
percorribilitd sono, in genere, adatte ad ogni
tipo di utenza: famiglie, adulti, anziani, gruppi
di cammino, ecc. Alcuni tratti con pendenza
accentuata potrebbero rappresentare un
ostacolo per le persone con ridotta o impedita
capacita motoria.

Dati generali percorso

8, (%) w0

tratto sterrato

Artegna

www.comune.artegna.ud.it
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art&grafica

comunicazione visiva

Coordinamento e progetto:

Fontanini Katya
fontanini@arte-grafica.com

Tel. 0432 995587

33050 S. Maria la Longa (Ud)
Via P. Zorutti, 33
www.arte-grafica.com
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